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La crisi dirigenziale 
preoccupa Marchesi 

L'Avellino è nel caos: 
chi farà il presidente? 

DALL'INVIATO 
AVELLINO - L'Avellino 
dopo Ift sorprendente pro
mozione nella massima se
rio, pare che ancho que
st'anno non voglia rimiti-
oinro ni cllchot eli satin. 
dra sorpresa. Le premesse, 
almeno, ci sono. Nonostan
te i poco confortanti pro
nostici sul suo conto for
mulati dal soliti solonl («la 
squadra non reggerà all'
Impatto con la serie A, re
trocederà» profetizzano) e 
nonostante I guai o lo De
gno soclotarto ancora lon
tano dal comporsi, l'Avol-
lino, almeno In questo ini
zio di stagiono, e partito 
col piede giusto: guida la 
classifica nel suo girono 
di Coppa Italia e «rischia», 
addirittura, la qualificazio
ne La partita con il Pe
rugia In programma dome
nica prossima al San Pao
lo di Napoli sarà un ve
ro o proprio spareggio per 
Il passaggio dol turno. Il 
brillante avvio della com
pagino trpina assume mag
gioro rilevanza soprattutto 
se si considera elio, por I 
lavori di ampliamento in 
corso noi suo stadio, gli 
uomini di Marchesi anco
ra non hanno potuto gio
care davanti al loro appas
sionato pubblico. 

Non slamo tra coloro 
che prevedono per la squa
dra un futuro denso di nu
bi. Abbiamo visto l'Avol-
lino all'opera e ci è piaciu
to: squadra vivace o dal 
gioco brioso, può, a no
stro avviso, guadagnarsi 
senza troppi patomi la per
manenza nella massima so
rte. E' guidata da un tec
nico serio e preparato, Mar
chesi, e si è notevolmente 
rafforzata, forse al di là 
delle possibilità economi
che della società. 

L'intraprendenza di Do 
Ponti l'astuzia o l'csperieii-

Mortno Roggi: dopo linfe amarono ò ritornala la fiducia. 

za di Massa, la dinamicità 
di La Palma, l'intelligenza 
tattica di Lombardi, la scal
trezza di Roggi o la sicu
rezza In porta di Plottl so
no, tra gli altri, elementi 
che autorizzano a guardaro 
con una corta Uditela il 
dimoilo o talvolta duro cam
mino in campionato. 

Condiziono indisponsabi-
lo porche la squadra non 
porda lo smalto di questo 
inizio di stagione, la solu
zione della crisi societaria 
che ormai si trascina da 
troppo tompo. I giocatori 
assicurano di non risentir
ne, ma ò chiaro elio a lun
go andare, con il rischio 
del mancato pagamento di 
qualche stipendio, la situa
zione potrobbo nvcro rlpor-

cusslonl oltre modo negati
vo sul inoralo della squa
dra. 

Non ò più tompo di pro
mosso gonorlcho o di pro
clami demagogici. Chi vuo
le alutaro la soclotà offren
do il proprio contributo si 
foccla avanti. Prima il 
«bluff» doll'as3lcuratoro na
poletano Conto poi - - ò di 
questi giorni la notizia - -
la rinuncia doU'lmprondl-
toro irplno Abbaio cho con 
lapicca, Sibilla, Matarazzo 
o DI Pietro nvrobbo dovuto 
costituirò la nuova dirigen
za, con poteri esecutivi, del
la società. SI ò fatto avanti 
'ritino DI Leo, da anni cuo
co dolla squadra o titola
re di un ristorante di Mor-
cogitano. La sua passione, 

a quanto sembra, spesso lo 
ha portatto ad esborsi In 
prima persona. 

« Dopo la rinuncia di Ab
bate, mi hanno chiesto di 
entrare a far parte della 
maggioranza azionaria — 
dico Tltino (proferisco for
ai cltaro col solo nome) —. 
lo ho accettato sperando 
che il mio contributo pos
sa servire a risolvere la 
crisi. La nuova dirigenza 
dovrebbe essere composta 
da me, dall'ex presidente 
tapioca, da Sibilio, da Di 
Pietro e da Materazzo che 
dovrebbe assumere la ca
rica di presidente». 

Ciò cho sulla carta appa
ro facile, non lo ò poro nel
la realtà. Secondo Indlscro-
zlonl raccolto qua o là pa
ro cho Sibilla, anch'ogll ox 
prosldonto, non Intornia es
so io secondo a nossuno o 
cho punti alla massima ca
rica societaria. Di paroro 
nottamonto contrarlo sa
rebbero lapicca o Mataraz
zo. SI potrobbo, portanto, 
glungoro ad una nuova rot
tura Iaplcca-Slbllla a pochi 
giorni dalla « storica » ri-
conclllazlono. Rottura cho 
riporterebbe nuovamonto 
la situazione alla caotica o 
Incorta faso inizialo. 

« Se ciò dovesse accadere 
— confida Tltino — non ab
bandoneremo la barca. Re
steremo in quattro con e-
guati poteri senza eleggere 
il presidente ». Indubbia-
monto questo sarobbo un 
fatto quanto mal Insolito 
noi nostro calcio. 

Una squadra da sorio A, 
dunque, con una soclotà da 
sorio D. Questa, in realtà, 
la situazione doll'US Avel
lino. Dal superamento di 
questa contraddizione di
penderà, In massima parte, 
il futuro dolla compagino 
irplna. 

Marino Marquardt 

Venerdì la «rivincita» co» Leon Spinks 
La tragica notte di Bolla

rla ormai apparitone al pre
stito. Angolo Jncopuccl usci 
dal mondo ancora prima di 
sapere c|o che gli stava ac
cadendo. Quella fine repen
tina e misteriosa, cosi cru
dele e tragica, ha gettato II 
terrore dentro o fuori le cor
de. Lo si è capito dopo la 
a notte della paura » a DI-
blono, Venezia. Aldo Traver
sare. campione europeo dei 
«mediomassiml», presentato
si nel ring In surmenage, 
troppo affaticato da un al
lenamento durato 70 giorni 
a detta dol suo managor 
Rocco Agostino (che lo era 
anche dol povero Jncopuc
cl), ha disputato l'ultimo 
round, il 15', in maniera pe
nosa. E' stato, marmoreo o 
traballante, In balla del suo 
sfldanto Avenamar Pcralta, 
l'argentino diventato spagno
lo come il calciatore Kem-
pes e tanti altri. 

Il ligure ha subito una va
langa di colpi per fortuna 
abbastanza morbidi perchè 
Avenamar Pentita, fratollo 
minoro del piti famoso Gre
gorio detto <« Goyo », non e 
mal stato un puncher, mal
grado vanti una vittoria pri
ma del limite su Victor Giv 
linde* colta a Buenos Aires 
nel 1972. Avenamar, nato 11 
30 gennaio 1943, è sempro 
stato, inveco, un colpitore-
leggero. preciso e rapido; a-
desso 6 un mestierante di 
prlm'ordine e a Dlblone, sul 
finire del logorante match 
appariva stanco al pari di 
Traversato accusando la pe
sante età o la fatica di una 
lunga lotta. 

I due, campione o sodan
te. testa a testa, una spal
la di Peralta appoggiata a 
quella del rivale, si picchia
vano monotonamente, corno 
robots ormai scarichi, toc
candosi senza nerbo, senza 
farsi male. Il ricordo del 
pugni di Minter a Jacopuccl, 
ben altri pugni per potenza, 
determinazione o rabbia, fe
cero salire negli spettatori 
vicini e lontani sgomento e 
paura. Soltanto t'arbitro In
glese Wally Thom, cho In gio
ventù vinse il campionato 
europeo del « welters * ed 
era un mancino stilizzato ina 
spigoloso, ed l duo marta-
gers, Agostino o II collega 
Iberico, non rimasero scon
volti. Ne hanno viste di tut
ti 1 colori in un ring o nel
l'altro, hanno assistito a pe
staggi ben più Impietosi e 
distruttivi. 

II combattimento non ven
ne fermato in quell'ultimo 
round come Invece accaddo, 
a Roma, a Vito Antuofermo 
davanti al britannico Mauri
ce Hope e Traversaro 6 rima
sto campione grazie ad una 
giuria singolare e casalinga. 
Anche la brutta notto di Dl
blone appartiene al passato, 
ci auguriamo che il proget
tato mondiale tra Mate Par-
lov e Traversaro, una Inuti
le rivincita, non abbia mal 
luego In Italia, oppuro net 
« Madison Square Garden » 
di New York, malgrado l'in
dubbio raschio del dollari 
offerti da Rodolfo Sabbatinl 

L'ultima battaglia 
attende 

Clay a New Orleans 

NEW ORLEANS — Spinks, a sinistra, « Canio» Clay posano 
pensierosi p«r la MlavUlono. 

o pagati dalla Top Rank di 
Bob Arum. 

Aldo Traversaro, ragazzo 
semplice, modesto, coraggio
so o pugile lineare, d'attac
co, monotono, quando si tro
va davanti a boxours ano
mali conio Parlov o il suo 
fab destro, oppuro Avena-
mar Peralta tutto mestiere 
e corta distanza, si smarri
vo. sbaglia tutto. Avenamar 
Peralta non vaio certo il 
fratello « Goyo » cho nel '61 
a New Orleans conteso a 
Wlllle Pastrano (contro il 
qualo aveva pareggiato l'an
no prima a Miami Beach, 
Fionda) la «cintura» mon
diale dello 175 libbre e nep
pure vale Mate Parlov, quin
di Rocco Agostino non Im
pegni Traversaro in un'al
tra pericolosa avventura. Si 
limiti, Aldo Traversaro. a 
tenero a bada l « mediomas
siml • italiani ed europei. Il 
pugilato non e lo sport più 
micidiale o non si muore so
lo nella « boxo », basta pen
sare alle vittimo del moto
rismo, del rugby americano, 
dei ciclismo, del calcio stes
so per rendersene conto, ma 
sarebbe doppia follia aumen
tare gli infortuni del « bo-
xlng » allestendo combatti
menti non equilibrali e non 
necessari. 

Purtroppo ciò accado di 
frequente In Italia o fuori 
e purtroppo, inoltro, e sem
pre il pigilo cho rischia 
tutto. GII altri, impresari e 
managers, ricavano soldi dal 
sudore, dalla fatica, dal ri
schio del gladiatore che 
quando si trova nello cordo 
rimane solo contro l'avvor-
•arlo ed il destino. So An
gelo Jacopuccl o Traversa

re appartengono al passato, 
il presento si identifica In 
Cassius Clay o (.con Spinks 
cho voncrdl prossimo, 15 set
tembre, si ritroveranno in 
un'arena di Now Orleans, 
touisiana, per il campiona
to mondiate dei massimi W 
DA che sarà, soprattutto, il 
supcr-affaro dell'anno. 

Invece 11 domani, almeno 
iwr noi Italiani, viene rap
presentato da Rocky Mat
tioli campione mondiale del 
« mcdl-junlor » WBC e da Vi
to Antuofermo cho spera di 
metterò lo mani sulla «cin
tura» del medi attualmen
te dell'argentino Hugo Pa-
stor Corro. Sfumato l'incon
tro con Frank Wisscnback a 
Boriino ed l relativi 100 mi
la dollari di paga, Rocky do
vrà difendere il suo titolo 
contro Maurlco Uopo vin
citore di Vito Antuofermo. 
Il • flght » dovrebbe svolger
si a Campione d'Italia In di-
combre, sarà duro por Mat
tioli perchè Maurlco Uopo, 
luto ad Antigua, Antillc, il 
6 dicembre 1951, e un 
« southpaw » potente ed In 
tenso nell'anione. Dicono cho 
Il colorato britannico non 
sia di ferro dentro o fuori, 
ma la cosa 6 ancora da pro
varo. Prima della battaglia 
mondialo, Rocky Mattioli in
tendo collaudare la torma In 
un combattimento in 10 assal
ti: l'impresario Bruno Bran-
chinl pensa di presentarlo 
nel Palai/ono di San Siro 11 
29 settembre contro un ame
ricano. Rocky avrà 20 mi
la dollari. 

Vito Antuofermo, cho si 
trova a suo agio nella divi
sione dello IfiO libbre - o 
lo ha conformato di recento, 

nel «Garden» contro Willlo 
« Macho » Ctassen, un porto
ricano dinamico, grintoso ed 
in ascesa, prima di avoro le 
chances mondiali —, dovrà at
tenderò la rivincita tra Hu
go Corro e Rodrigo a Ro
cky» Vaides fissata in au
tunno a Buenos Aires. Poi 
Vito lancerà la sfida al vin
citore o Sabbatinl gli ha già 
promesso un match di cam
pionato in Italia oppuro noi 
MSG di New York. 

Passiamo a New Orleans 
dovo Cassius Clay sosterrà, 
forso, la sua ultima parti
ta: ormai ha 36 anni suona
ti, il cinema lo attende; i-
noltre lo dicono non piti In 
perfette condizioni fisiche so 
non proprio malato. La «bat
taglia di New Orleans» dol 
15 settembre, cho vedrà 
Clay opposto a I-con 
Spinks, Il compiono sden
tato per una commerciale 
rivincita, si svolgerà nel nuo
vissimo « Superdromo », ima 
dello meraviglio architettoni
che della Louisiana che, In
torno al ring, può ospita
re 88.340 spettatori. I bi
glietti costano da 200 a 25 
dollari, l'Incasso potrebbe 
raggiungere o superare I 4 
milioni di dollari polveriz
zando qualsiasi record del 
passato. Cassius Clay o I-con 
Spinks raccoglieranno cia
scuno almeno tra miliardi 
di Uro. 

Lo spettacolo noi «Super-
dromo » sarà nutrito da quat
tro campionati del mondo, o 
pseudo tali. Sul cartellone 
preparato da Sabbatinl, ol
tre a Clay-Splnks, figurano 
Victor Gaiindez o Mike Ross-
man por la «cintura» WBA 
del « mediomassiml », Danny 
« Red » liopez e l'argentino 
Juan Domingo Malvarez, 
una nuova scoperta di Tito 
Lectouro, per quella del piu
ma WBC, ed infine il pana
mense Jorgc Lujon e Alber
to Davila per l'altra del 
gallo WBA. Per trovare 
qualcosa del genero bisogna 
tornare al 23 settembre 1937 
quando Mike Jacobs presen
tò, nel «Polo Ground»» di 
New York, quattro campio-
iiatl dol mondo del suo «Car-
naval of champlons». Olfat
ti Zio Mike mandò nel ring 
Marcel Thll e Fred Aposto
li (medi), Bamey Ross e Ce
lerino Gargia (welters), IXJU 
Ambers o Fedro Montane* 
(teggeri). Slxto Escobar e 
Harry Jcffra (gallo). 

Sicuramente i campioni e 
gli sfidanti del 1937 erano 
superiori, complessivamente, 
come talento al loro colle-
Ahi del 197s. IA classe me
dia dol pugili mondiali ap
paro in costante declino. In 
compenso Cassius Clay, 
l ion Spinks e gli altri a-
vranno più soldi perchè dal
l'albero di New Orleans ca
dranno dollaronl come noc
cioline per tutti. 1/3 bigliet
terie del «Superdomo» o i 

-canali televisivi di Bob A-
rum sono autentiche minie
re d'oro o solo in questo 1' 
epoca pugilistica e cambiata 
In meglio. 

Giuseppe Signori 

«Week-end» di grazia per lo svedese elie dopo Prato vince anche a l'orli 

Johansson concede il «bis» 
e pensa alla sfida con Moser 

Nel «Kelvinator» a cronometro la piana d'onore è andata all'olandese Schuiten (V03") che ha preceduto Baronchelli (2'52") 

DALL'INVIATO 
PORLI' — A brovo distanza 
dagli evviva di Prato, lo avo-
deso Johansson cogito ancho 
gli applausi di Porli. Pochi 
gli davano credito, anni l più 
ponsavano cho ti ragazzo dol
la Fiorella Citroen avrebbe 
i-looiitllo dalla fullco avi glui-
no precedente, di quolla ca
valcata solitaria di 50 chilo
metri. di quoll'attacco in sa
lita che aveva fatto fuori Sa-
ronnl e compagnia, invoco 
Johansson ha pedalato subito 
in scioltezza o dopo un giro 
d'assaggio ha via via liqui
dato la concorrenza con una 
aziono sompro regolare o po
tente E cosi II Gran Premio 
Kolvlnator ò suo, nottamon
to suo, cosi lo svedoso si ag
giudica la cronomotro roma
gnola por la seconda volta 
consecutiva lasciando Senni-
ton a l'03", Baronchelli a 
2*52", !l sorprendente Torelli 
a 3' o Knudsen a 3'34", por 
non diro di Vlscntlnl cho ò 
precipitato a 4'54". Evldonte-
monto, Johansson ha ribadi
to lo suo eccellenti doti di 
passista, ma ancho condizio
ni di maggior freschezza. Can
didamente ti giovanotto gui
dato da Luciano Pozzi con
fessa: « f»a mia stagiono ò co
minciata col Giro d'Italia. 
Prima avovo tribolato per li
na ferita al soprasella cho ha 
richiesto un Intorvonto chi
rurgico. Ho terminato il Gi
ro al nono posto e pratica-
monto soltanto In giugno oro 
In forma. Adesso mi sento 
bono o vorrei cho ci fossoro 
ancora tanto corse... ». 

Il signor Pagnl, presidente 
dolla Fiorella, si coccola Jo
hansson 11 qualo promette 
nuovi successi. Già, Saronni 
ò stanco, tutti (pili o meno) 
sono stanchi, provati da un 
calendario follo, e lo svede-
so sombra un bocciolo di ro
sa. I cronisti gli chiedono co
sa ha fatto prima di Iniziare 
la gara, o Johansson precisa: 
« Sono venuto da Dozza a 
Porli in bicicletta, o a questi 
clnquantacinquo chilometri no 
ho aggiunti altri quindici por 
riscaldarmi », o da conio 
paria si capisco cho ò In un 
momento di grazia, cho gli 
dlsplaco dover chiuderò l'at
tività fra un mesetto. 

a Disputorò II Trofeo Barac
chi, mi hanno invitato a f.u-
Sano o 11 signor Pezzi decl

ora so dovrò andare In Sviz
zera... ». A questo punto, Jo
hansson sarebbo un tipo da 
vedoro all'opora ancho nel 
Gran Premio dello Nazioni, 
da confrontare con Uinault o 
Moser, ma il signor POVJSI os-
sorva: « Non esageriamo. Tut
to considerato lo svedeso ò 
professionista da un anno o 
bisogna avor giudizio, bisogna 
procedere a gradi ». Giusto. 
Pezzi ò un saggio, 6 un pro
grammatore, 

La cronometro forllveso si 
e svolta a cavallo di un cir
cuito campagnolo di tredici 
chilometri e cinquanta metri 
da ripeterò clnquo volto, un 
anello abbastanza veloce, me
no complicato del procedenti 
percorsi cho avevano registra
to lo battaglio fra Baldini e 
Anquctli. fra Glmondt, Ador
ni o Mcrckx, fra Rlttor o 
Pettorson o che fra i suol 
vincitori conta anche li no
mo di Francesco Mosor. Quol
la di lori ora la diciassette
sima odiatone, sulla carta 1 
favori del pronostico erano 
per Schuiten o Knudsen, o 
qunlcho bresciano di buona 
fedo puntava anche su Visen
tin!. Al contrarlo ha dettato 
leggo Johansson. Come? Re
co. In un pomeriggio, legger
mente ventilato o con l din
torni offuscati, l'olandeso 
Schuiten assume il comando 
del primo giro anticipando 
Baronchelli di un secondo, To
relli di tre secondi, Johansson 
di setto secondi, Knudsen di 
quindici secondi e Viscntinl di 
sedici secondi. E gli altri so
no subito fuori tiro, più di 
tutti affonda Barone, a nel 
secondo giro va In testa Jo
hansson seguito da Schuiten 
n 4", da Baronchelli a 13", 
da Torelli a 49", da Knudsen 
a 49" o da Vlsentlni a 52". 
Qualcuno pensa cho potreb
bero verificarsi parecchi cam
biamenti, cho più d'uno ri
schia di scendere per aver 
troppo osato, ma la situazio
ne resta tato o quale perché 
Johansson vola, perché Io 
svedese domina. 

Nei terzo giro il vantaggio 
di Johansson su Schuiten 6 
di 22", mentre Baronchelli 
viaggia a 52", Torelli a l"28" 
davanti a Visentin! e Knud
sen, un Knudsen piuttosto le
gato nel movimenti, un Knud
sen che non ha disputato i 
campionati mondiali dell'Inse
guimento o della strada a cau
sa di un incidente e adesso 
risente di una preparazione 
sommarla. Nel quarto giro e 
appiedato da un foratura. E* 
un danno calcolato in venti-
trenta secondi, ma ormai Ba
ronchelli era ter/o e più in 
ih non sarebbe andato. K Jo
hansson aumenta il suo mar
gine di 8" e raddoppia, stuc
ca Schuiten di oltre un mi
nuto nel quinto ed ultimo 
carosello, trionfa con una 
media di 42,030 sulla rotta 
dei scssantaclnque chilometri. 
Proprio una bella prestazio
ne. o non dimentichiamo che 
il primo degli sconfitti (Schui
ten) ha fatto tremare 11 te
desco Braun nel recente mon
diale dell'inseguimento. 

Baronchelli ' s'accontenta. 
Torelli riceve complimenti, 
Vlsentlni è mogio mogio, e 
cala 11 sipario su una dome
nica ciclistica che ha avuto 
pochi spettatori perché molti 
erano davanti al televisore 
per seguire l'automobilismo 
di Monza. GII amici della 
« Forti e Uberi » hanno però 
molto entusiasmo e continue
ranno a tener alta la loro 
bandiera. 

Gino Sala 

La classifica: 
Knudsen 
quinto 

1. Itemi Joliaituon (Fiorella CI 
Iroen) km. 43,230 In t ora 33 
Mietila U.030; 3. .Stimiteli (Scic 
llottccchla) a 103"; 3. U.l). Ila-
ronchetti (Scic IloilccchU) a iii"; 
I. Torcili (Zoncn Santini Chicago) 
,i 3'j 3. KumUcn (lllanclil l'acma) 
a 3*31"; 6. Vicentini (Vlbor) a 
l'M"; 7. .Hanteronl (fila (letali) a 
3'II"; 8, llacrl (Carlos Galli) a 
8'O.V's 0. Ainadorl (Intercontinen
tale Autcurailoni) a TU"; 10. 
Ilarone (Fiorella Cllrofn) a 8*23". 

Bomt Johansion ha « binalo » Il jueeeno di Prato primeggiando ancho a Forlì. 

Nel meeting d'atletica di ieri a Kieti 
DALL'INVIATO 

RIETI -- Sara Simconl, im
pugnata a superara l'asticella 
posta a metri 2,02, ha chiuso 
il meeting di Rieti. E' stato 
un tentativo fallito, ma per 
Sara alla fino c'ò stato ugual
mente l'abbraccio caloroso de
gli oltre cinquemila sportivi 
cho dallo tribuno si sono ri
versati in campo por testimo
niare tutto l'affetto di cui con 
lo suo Impreso ha saputo cir
condarsi. Sara non aveva avu
to una gara, corno si dico, I-
dcalo por raggiungere la con
centrazione necessario, eppure 
nonostante lo duo rivali — la 
.Sandra Dlnl o la canadeso 
Debbio Urlìi — non fossero 
riuscite a superare l'asta po
sta a metri 1,91, e dopo es
sere passato suU'1.88 che per 
la Dlnl era anche primato per
sonale, la primatista dol mon
do ha proseguito nel suol ten
tativi, ha superato quota 1,98 
e ha quindi anche a Rieti 
chiaramente dimostrato di a-
vere ormai lo qualità atletiche 
e lo spirito, per salire più In 
alto del suo record del 2,01. 

ÌM gara intorno alla quale 
si ora comunque concentrata 
la maggioro attendono, sia per 
l campioni che radunava alla 
partenza sta per l'occasiono 
che offrivo al compiono d'Eu
ropa della distanza, Venanzio 
Ortis, erano i 5 mila metri. 
Sembrava che questa occasio
ne fossa quanto di meglio il 
giovanotto friulano potesse at
tendersi per puntare al record 

Grandi la Simeoni 
Rono e Mennea 

delude invece Ortis 
europeo, o quantomeno por 
migliorare quollo Italiano, ol
tre s'Intendo che por realizza
re un risultato di grandissimo 
prestigio, di indiscutibilo va
lore. Con il pluriprimatista 
mondialo Henry Rono, con il 
campione d'Europa dei 10 mi
la Valnlo, con il romeno lite 
Plorolu, Ortis formava un po
ker di campioni, dal quali, 
grazio anche alte condizioni 
ambientali certamente buone 
(sole e non molto caldo), ci 
si poteva attendere ogni ri
sultato. 

DI faro la « lepre » s'È in
caricato il romeno Copti e gif» 
dopo duo girl s'era verificata 
una prima, abbastanza natu
rale, selezione. Copti, Blchea, 
Chernlyot, Rono, Ortis, Plo
rolu e Valnlo formavano il 
gruppetto dei fuggitivi. Ai 2 
mila metri, col tempo di 5'17" 
28, nella scia di Copti, prossi
mo a cedere di schianto, era
no ora Rono, Ortis. Plorolu 
o Valnio. Al 3 mila metri Ro
no, Ploroiu o Ortis sulla stes
sa linea precedevano di poco 

Valnlo in difficoltà. Un attac
co deciso del romeno Plo
rolu metteva in difficolta Or
tis, elio sarebbo progressiva
mente calato fino a farsi su
perare all'ultimo giro anche 
da Valnlo. L'accelerazione di 
Rono nell'ultimo giro ora --
corno al solito — stupenda e 
anche il tenace, minuscolo ro
meno Plorolu doveva a sua 
volta arrendersi alla poten
za del « mostro ». 

Tanta attesa per l 5 000, e 
por Sara Impegnata sull'asta 
tanto in alto, hanno un po' 
appannato la vittoria di Men
nea sui 200 metri in 20"21 da
vanti a Ciancy Kdwards (20" 
83) cno poco prima aveva cor
so e vinto i 100 metri in I0"5». 

Nella 400 ostacoli maschile, 
che apriva il programma del
le corse, ha vinto Dickmann 
in 51"95. Bucclone stabiliva 
poi il nuovo record italiano 
delle 2 miglia di marcia vin
cendo davanti a Pezzatini in 
12'42"8 (ti precedente con 
13*03" apparteneva a Visini) 
peggioro soltanto di I secon

do del record mondiale di Sa-
lonen. 

Malinvcrni in tli"90 e Patina 
in 49"42, orano i vincitori del
lo duo sei io dei 400 piani ma
schili. Nel salto in lungo in
tanto Graziella Clemente ave
va ragione delle avversarie 
con metri 5,9(5. Nel lancio del 
disco con fi 1,92 era nettamen
to primo De Vincentiis. 

Una bella gara era quindi 
quella degli 800 metri maschi
li col keniano Mike Bolt vin
citore in l'5iì"H, nonostante 
una brutta paitcn/a che l'ave
va visto addirittura volare fuo
ri pista. 

Nel salto in alto maschile lo 
statunitense Roy Kotinek con 
metri 2,18 metteva fine alla sfi
da, mentre il suo connaziona
le Robert Pullara con metri 
5,35 aveva ragione di D'Alls-
sera che a metri 5,30 .stabiliva 
la sua migliore prestazione 
personale. 

Una bella lotta .si svolgeva 
fra il polacco Malmov.ski (eu
ropeo a Praga) e l'irlandese 
Coglan. con la vittoria del se
condo che all'ultima curva tro
vava il polacco in debito di 
ossigeno e realizzava la sua 
impresa. Con 13'*82 centesimi 
Buttarl dominava la HO osta
coli davanti al polacco Giegiel. 
A Paola Bolognesi bastava un 
modesto 2t"23 centesimi per 
piegare la Irma Galli sul 200 
metri. Il polacco Obulski 
chiudeva vincitore con 8.05 
nel lungo. 

Eugenio Bomboni 

Ciclismo a l'obliano Milanese 

Tiziano Villa ritorna 
di nuovo alla vittoria 

SERVIZIO 
POGLIANO MILANESE — 
Dopo quattro anni di dura 
astinenza Tiziano Villa, 23en-
ne dilettante di Scregno, ha 
finalmente rtossapora'o la 
gioia del successo Imponen
dosi in volati sul traguardo 
di Pogliano Milanese al termi
ne di una bellissima ed entu
siasmante gara. Reduce da 
una serie di discreti piazza
menti il brianzolo ha dimo
strato nella prova di Ieri, or
ganizzata dal Gruppo sporti
vo Pogllanese, di avere ritro
vata la giusta determinazione. 
Grande l'entusiasmo fra l di
rigenti dol GS Santambrogio 
di Seregno (6 la società del 
professionista Giacinto) per 
questa prima affermazione sta
gionale. 

La gara di Pagliano ha visto 
alla partenza 70 dilettanti con 
una foltissima rappresentanza 
di bresciani: sono stati appun
to questi ultimi che hanno 
movimentato buona parte del
la gara e anche del dopocorsa. 
Pln dall'inizio evadono dodici 
corridori che nel giro di po
chissimi chilometri guadagna
no oltre duo minuti che con
sentono loro di controllare 

agevolmente la situazione. Pra 
l più attivi oltre al vincitore 
Villa, il caratese Roberto Cor-
betta e il bresciano Prusca. 

Nel durissimo finale (si è 
marciato ad oltre 42 di me
dia) cedono Zucchinall, Cali, 
Calvi e Palladlnl: sono cosi 
in otto a presentarsi sul violo
ne di arrivo per disputare lo 
volata. Parto lungo Tiziano 
Villa cho al 50 metri viene vi
stosamente trattenuto per la 
maglia dal bresciano Colom
bo, cho sfreccia primo sotto 
Io striscione. Una scorrettezza 
troppo evidente che costringe 
la giuria emiliana a declas
sarlo all'ultimo posto. Inqua-
llflcabllo e deprecabile la rea
zione al termine della gara 
da parte del dirigenti della 
polisportiva Duccio. 

Gigi Baj 
ORDINE DI ARRIVO: 1. 

Villa Tiziano (GS Santambro
gio, Seregno km 141 in 3 ore 
20" media 42,220); 2. Prusca 
Giovanni (SC Brescia); 3. Cor-
betta Roberto (SC Zoccoline 
se); 4. Zanetti Giuliano (UC 
Lumezzane); 5. Spagnoli Gio
vanni (Idem); 6. Bacclga; 7. 
Corna; 8. Colombo: 9. Zucchi
nali a 20"; 10. Cali. 

Manifestazione podistica a Genova 

Al Centro Montemurolo 
il trofeo dell'« Unità» 

GENOVA — Sul lungomare 
di corso Italia, oltre 200 atle
ti hanno gareggiato nella ma
nifestazione podistica organiz
zato dall'UfSP genovese in oc
casione del Festival nazionale 
dell'Unità. (Hi atleti e le atlete 
Impegnati nelle varie prove, 
in rappresentanza di 20 socie
tà sportive (numerose ed ag
guerrite le società toscane) 
hanno dato vita a gare impe 
gnate ed entusiasmanti, calo
rosamente seguite da un fol
to pubblico L'ambito trofeo 
dell'Unita è stalo vinto dal 
Centro atletico Montemurolo 
di Firenze, che, al termine 
delle gare, comandava la clas
sifica per società Al posto 
d'onore si è piazzato il grup
po sportivo Marguarals di Ge
nova. Reco i vincitori delle 
varie gare: 

FEMMINILI — Metri 1.200 
Cascane Carolina (Atletica Ge
nova); metri 1000 Glandonatl 
Giovanna (Polisportiva Fogna
no Pistola); metri ! SO0 Za-
non Stefania (Orso Bianco Ge
nova); metri 2000 Savino Sil
vana (Spai Arenzano); metri 
5 000 Ferrigno Renata (Spar
ta 76 Genova). 

Esordienti — Ccroai Carla 

(Centro Atletico Montemurolo 
Firenze). 

MASCHILI — Metri 1200 
Lucchesi Giuseppe (Polispor
tiva Fognano Pistoia); metri 
1500 Gregori Stefano (Orso 
Bianco Genova); metri 1700 
Di Chiara Roberto (C A Mon 
temutolo Firenze); metri 2 000 
Bovani Graziano (idem), me
tri 3 00f> Catcagno lazzaro 
(Spai Aremano): metri 6 000 
Vannint Giampaolo (Polispor
tiva Fognano Ptitoia); metri 
9 000 senior Sctannuetti Agnel
lo (Polisportiva Fognano Pi
stola); metri 9 000 amatori A. 
Del Coro Roberto (idem); me
tri 9 000 amatori B: Venturi 
Sergio (idem). 

Esordienti — Tallero Rober
to (GS Marguarals Genova). 

CLASSIFICA PER SOCIE
TÀ' — t) Centro Atletico Mon
temurolo Firenze punti 735; 
2) G S. Marguarals punti 687; 
3) Polisportiva Fognano Pi
stoia punti 579. 4) GS Sella 
1976 Genova punti 512; 5) G S. 
Bonghi Genova punti 424, 6) 
G S. Orso Bianco Genova pun
ti 415; 7) A A A Genova pun
ti 369; S) U1SP Seslri Est 
punti 313; 9) Spai Arenzano 
punti 280, 10) GS. Perl pun
ti 212. 


